
VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO 28 LUGLIO 2012.

Con inizio alle ore 09,30 del giorno 28 luglio dell’anno 2012 in San Giacomo di Veglia, presso la sede sociale, si riunisce, in seconda convocazione l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto, debitamente convocata a termini di statuto sociale, per trattare il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Ratifica nomina Consigliere ai sensi art. 2386 del Codice Civile;

2) Lettura ed approvazione modifiche regolamento interno; 
3) Ipotesi di fusione per incorporazione della Cantina di Conegliano Sac nella Cantina soc. coop.va agr. di Vittorio Veneto;

4) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione, sig. Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 287 Soci su 890 iscritti (il cui elenco sottoscritto dal Segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei seguenti componenti del Consiglio di Amministrazione sig.ri Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano,  Dan Elia, Doro Massimo, Gava Luigi, Marcon Angelo, Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi, Talamini Lino, (assente giustificato Livieri Alessandro) dei Sindaci effettivi sig. Trevisan dott. Gino, Conte rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i soci presenti, il Presidente propone all’Assemblea la nomina del sig. Lauro Pagot, Direttore della cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano.

Il Presidente apre i lavori dell’assemblea leggendo una breve relazione che illustra gli ultimi accadimenti riguardanti la vita della cooperativa che riportiamo integralmente:

“Signori Soci, il Consiglio di Amministrazione vi porge  un saluto ed un ringraziamento per la partecipazione a questa assemblea.

Nella vendemmia 2011  sono stati incantinati  ql 217.145,80  di uva bianca e ql. 9.250,80 di uva nera per un totale di ql. 226.396,60,  quantitativo superiore alla vendemmia 2010 di quasi 15.000 ql. La quantità massima giornaliera è stata di quasi 19.000,00 ql. e la vendemmia si è svolta con regolarità.  Le uve prosecco raccolte rappresentano circa 89% delle uve bianche, sono state infatti ql 192.831,52, di cui 91.180,04 uve atte a dare Prosecco Doc e 101.651,48 di uve atte a dare Prosecco Docg .  La quantità di prosecco doc  raccolta e vinificata dalla nostra cantina continua ad aumentare, come in quasi tutta la provincia. Questo dato crea non poca preoccupazione, è per questo che il consorzio di tutela sta lavorando su più fronti per proteggere e preservare questo prodotto.

L’introduzione della fascetta di stato nella primavera del 2012 non è stata sufficiente ad equilibrare la domanda e  l’offerta e la quantità delle giacenze di prodotto della passata vendemmia sono aumentate rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 

Con le superfici di uva atta a prosecco doc attualmente in produzione si stima un raccolto nella vendemmia 2012 di circa 2.000.000 di ql di uva, le previsioni degli imbottigliatori vedono un mercato in leggero aumento, ma con un prezzo destinato a scendere visto l’aumento consistente dell’offerta.

Per cercare di equilibrare il mercato, evitando quindi grandi oscillazioni di prezzo, il Consorzio di tutela ha presentato un richiesta di stoccaggio del 10% del volume del vino prodotto, quantità che verrà accantonata in attesa dell’andamento del mercato. Il prodotto potrà essere svincolato in qualsiasi momento, qualora ve ne sia la richiesta, in caso contrario si provvederà alla riclassificazione a vino glera. 

Alla luce di questa richiesta, è per questo che quest’anno non si  consiglia di vinificare le uve Pinots e Chardonnay come complementari al prosecco doc, ma di vinificarle totalmente come atte al taglio del Prosecco docg, visto che le proiezioni del prosecco docg Conegliano e Valdobbiadene, invece, sono più tranquillizzanti e prevedono un futuro sereno essendo la produzione e la domanda più equilibrate. 

L’andamento commerciale della vendemmia 2011 ha visto un’aumneto dei prezzi per quanto riguarda tutti i vini, principalmente per quelli bianchi,  si è cercato quindi di ritardare la chiusura degli accordi commerciali per spuntare prezzi migliori, senza incrinare i rapporti con la clientela. Le vendite si sono comunque concluse nel mese di maggio.

L’aumento progressivo dell’uva prodotta dai Soci  ha comportato un continuo adeguamento degli impianti della cantina, in tempo utile per la vendemmia 2012 saranno   installati altri 13 serbatoi per la fermentazione mosti e lo stoccaggio vini, è stato inoltre acquistato un’immobile in via del Campardo,  in vista di nuove prospettive di crescita della cooperativa.

In primavera abbiamo organizzato una serata di presentazione del protocollo viticolo del Conegliano Valdobbiadene e sul nuovo regolamento di polizia rurale, entrambi in vigore per regolamentare e migliorare i trattamenti sui vigneti. Durante l’estate ci sono state non poche polemiche sulla stampa locale sull’argomento, dobbiamo quindi cercare di rispettare tutte le procedure previste dall’utilizzo dei prodotti evitando lo spreco e la “contaminazione” di altre colture preservando la salute di tutti.”
Per il primo punto all’ordine del giorno il Presidente  comunica ai presenti che nel corso dell’anno si è dimesso il il sig. Altoè Sergio, che ricopriva anche la carica di Vice Presidente, al quale va la riconoscenza per l’impegno che ha dimostrato nel corso degli anni nei quali ha ricoperto la carica di amministratore. Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto quindi, come previsto dalla normativa, a nominare un nuovo Consigliere individuato nel socio Bortoluzzi Ferruccio. Invita i presenti ad esprimersi in merito alla scelta effettuata dal Consiglio per sostituire il Consigliere dimessosi,.

Non intervenendo nessuno il Presidente pone ai voti la nomina di amministratore del Signor Bortoluzzi Ferruccio.
All’unanimità l’assemblea approva la nomina del nuovo Consigliere.

Il Presidente comunica inoltre che il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a nominare un nuovo Vice Presidente, il sig. Bernardi Luciano, già consigliere della Cooperativa.

Per il secondo punto all’ordine del giorno il Presidente passa alla lettura degli articoli del regolamento interno, che sono stati modificati.
Invita quindi i Soci ad intervenire sul’argomento.

Non essendoci interventi, il nuovo regolamento (che verrà trascritto integralmente in calce al presente verbale) viene messo ai voti; viene approvato all’unanimità.

Il terzo punto all’ordine del giorno prevede l’ipotesi di fusione tra la Cantina di Conegliano e quella di Vittorio Veneto. Il Presidente informa l’assemblea che  nel gennaio 2012 è intercorso fra le due cooperative uno scambio di comunicazioni con le ipotesi di base per un’eventuale aggregazione.

Questa ipotesi di aggregazione è stata valutata positivamente dal Consiglio di Amministrazione perché le due cooperative operano all’interno dello stesso territorio, con parte della clientela comune, a volte anche con gli stessi soci. Un’eventuale unione porterebbe ad una razionalità delle lavorazioni ed un miglioramento della commercializzazione dei prodotti ottenuti, portando un aumento dei ricavi ed una diminuzione dei costi. 

L’eventuale insediamento in zona di un’azienda privata o coop.va proveniente da fuori zona, creerebbe una concorrenza fra le aziende, che vista la situazione economica particolarmente difficile, porterebbe ad un aumento dei costi ed una diminuzione dei ricavi.

La creazione di un’unica azienda, con volumi incantinati notevoli, un numero di soci superiore a 1.200, renderebbe la coop.va ancora più rilevante sul territorio, sia per la salvaguardia del prodotto commercializzato, sia nei confronti degli enti pubblici con cui si opera quotidianamente. Naturalmente sono alle fasi preliminari del progetto, saranno da definire tutti gli aspetti pratici (dove e come svolgere la raccolta delle uve, la vinificazione, l’imbottigliamento del prodotto finito) e burocratici  (Statuto, regolamento interno ecc) legati all’eventuale incorporazione. Aspetti che saranno sviluppati solo se le basi sociali, oggi in contemporanea riunite in assemblea, daranno parere positivo a questo progetto. Un parere positivo che comunque non impegna definitivamente le due cantine ma autorizza i rispettivi consigli di amministrazione a continuare con gli incontri con lo scopo di verificare la fattibilità e la positività della fusione.
L’impegno definitivo sarà assunto con delle assemblee straordinarie alla presenza di un notaio. 
Si apre quindi una discussione sull’argomento, interviene il socio Zanette Giuliano, chiedendo quali sono gli aspetti negativi dell’operazione. Il Presidente risponde comunicando che probabilmente l’aspetto negativo sarà dato dai maggiori investimenti da sostenere.
Prende poi la parola il socio Sardi Roberto, che si esprime in modo favorevole per l’unificazione delle due cooperative, chiede comunque che venga fatta uno studio per la valutazione economica delle due cantine, con particolare attenzione alla valutazione dell’immobile della Cantina di Conegliano. Risponde in merito il dott. Trevisan, informando che entrambe le cooperative hanno bilanci che non destano nessuna preoccupazione, con valori chiaramente diversi, in quanto quello di Conegliano rispecchia un dimensione ben inferiore a quella di Vittorio Veneto. Forse il valore dell’immobile indicato nel bilancio della Cantina di Conegliano è superiore a quello che sarà poi realizzato in un’eventuale vendita.
Il dott. Trevisan coglie inoltre l’occasione per comunicare all’Assemblea che il Presidente, sig. Zanette Stefano, è stato nominato Presidente del Consorzio di tutela del Prosecco doc, si congratula per il ruolo prestigioso augurando un buon lavoro. 
Prende la parola il socio Buffoni Giulietta, chiedendo se l’ipotesi di fusione, e la valutazione delle situazioni economiche, sia stata effettuata da terzi. Risponde il Presidente, comunicando che era stata valutata l’ipotesi di rivolgersi a terzi, ma si è preferito delegare i due collegi sindacali, visto che i componenti sono professionisti competenti del settore. 
Interviene poi il socio Gava Mario, ponendo una serie di quesiti: se la nuova realtà avrà un’unica direzione, con un unico Consiglio di Amministrazione; se nell’area di Conegliano è previsto un impianto di imbottigliamento; se in questo momento di difficoltà economica la nuova produzione da commercializzare comporterà un prezzo ridotto e quindi una riduzione della liquidazione delle uve.

Risponde il Presidente, comunicando che la direzione sarà unica, con un unico Consiglio composto probabilmente da 4 consiglieri derivanti da Conegliano e da 11 derivanti da Vittorio Veneto. Il progetto di imbottigliare una parte della produzione era già stato presentato all’assemblea dello scorso anno, quindi ora si tratterà solamente di individuare la zona più adatta alla realizzazione. Infine precisa che il prezzo di liquidazione delle uve non sarà intaccato dalla vendita della produzione della Cantina di Conegliano, in quanto questa è già sul mercato con già una clientela consolidata. Il prezzo delle uve è in probabile calo per l’aumento notevole della produzione generale del Prosecco doc. 
Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente pone ai voti l’ipotesi di fusione. La votazione ha il seguente esito: 285 favorevoli, 1 contrario (Zamuner Mario), 1 astenuto (Buffoni Luigino).
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 11.30
Letto, approvato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO




IL PRESIDENTE

